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VALERIO: Ok, è vero che adesso abbiamo un legame molto forte, 
un’amicizia importantissima che si è creata in così poco tempo, 
ma devo svelarvi una cosa: la prima volta che ci siamo visti, Sespo 
mi ha ignorato completamente!

SESPO:
NON È VERO! 

Non te la ricordi 
nemmeno la 

prima volta che 
ci siamo visti!

VALERIO: Come no? Eravamo a Milano. Visto?  

SESPO: Sei un salame! Eravamo a Roma. Tutte 
le volte dici Milano, ma non è vero. Non te lo 
ricordi mai. Parcheggio EURoma 2. Sono sicuro. 
Abbiamo registrato un video per il mio canale. 
Alessandro (Montesi) mi aveva detto: «Facciamo 
un vlog». Lui aveva questa idea di cominciare  
a fare dei vlog, dei video più spontanei  
e immediati, in cui raccontare le nostre giornate. 
In quel momento io facevo video molto più 
statici, molto più classici. Mettevo la camera  
e parlavo, senza troppi giri di parole. Alessandro 
invece aveva questa idea di girare un vlog in un 
parcheggio. C’era solamente un piccolissimo 
problema: per l’occasione avevamo bisogno 
di un’auto, ma sia io che Alessandro non ne 
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avevamo ancora una. Ci serviva 
un autista. E sei apparso tu  
con la tua macchinetta.  
Com’è possibile che anche  
in un libro devo correggerti  
e dobbiamo fare questa 
scenetta? Dovremmo cercare 
di sembrare seri! 
 
VALERIO: Ma quella non era  
la prima volta che ci siamo visti!

SESPO: Invece sì. Sei arrivato 
nel parcheggio, io mi sono 
avvicinato e ti ho detto: «Piacere, 
Edoardo». E tu hai risposto: 
«Piacere, Valerio». 

Fidati, quello è stato  
il nostro primo incontro.
Questo siparietto succede tutte le volte che ci chiedono come  
ci siamo incontrati. Io te lo spiego, tu non ci credi e alla fine mi dici 
che ho ragione. Non so se sei davvero così tanto smemorato oppure 
ormai ti piace continuare a far finta di non ricordarti. Roma, io, 
Montesi, tu, macchina. Semplice.

VALERIO: No. Non è vero. La primissima volta che ci siamo visti  
è stato alla Games Week, a Milano. Controlla!

SESPO: Ok, controllo, solo per dimostrarti che ho ragione. Ancora 
una volta. Ma sono sicuro, anche perché quando siamo andati alla 
Games Week Alessandro mi ha detto: «Vengono anche due miei 
amici, e uno di questi è quello che è venuto con noi a girare il video 
nel parcheggio».

VALERIO: Ma piantala. Controlla! Daje!

SESPO: Sto controllando… Allora, la Games Week è stata a 
ottobre. Il video nel parcheggio è dell’11 settembre. Probabilmente 
l’avevamo registrato prima, verso fine agosto. Sei anche nella 
miniatura del video!
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VALERIO: Ok… forse hai ragione tu. Ma questo non 
toglie che alla Games Week non mi hai calcolato 
nemmeno di striscio!

SESPO: Ero un po’ distaccato, avremo parlato sì  
e no cinque minuti. Ma sai come sono le fiere, tutto  
è sempre frenetico. Non sapevo nemmeno che tu 
avessi un canale. L’ho scoperto soltanto a gennaio.
Dopo la Games Week io e Montesi abbiamo iniziato  
a sentirci e a girare insieme qualche volta. Un giorno 
ci stavamo organizzando e mi ha detto di farmi trovare 
a una determinata fermata della metro a Roma, non 
ricordo nemmeno quale fosse. Sono andato e lui era 
lì ad aspettarmi insieme a due suoi amici, Valerio e 
Dani. Il programma era quello di andare a casa di Dani 
e registrare lì.Era grande e molto bella – infatti poi è 
diventata la prima Vlog-House 
– quindi i video sarebbero 
venuti sicuramente bene.

VALERIO: 
Quando ho visto Sespo, 
ero preoccupato.
Ero sicuro che mi avrebbe 
ignorato di nuovo e non 
ero per niente contento 
di passare una giornata 
in quel modo.

Ognuno ha registrato dei video 
per il proprio canale, ma  
ci scambiavamo delle idee e dei pareri. Alla fine della 
giornata, contro ogni pronostico, mi sono accorto che 
stavo parlando più con Sespo che con gli altri. 
Ci siamo trovati. Tutta la mia paura di essere ignorato 
era sparita.



SESPO: Nei giorni successivi abbiamo creato un gruppo 
WhatsApp per metterci d’accordo. E abbiamo iniziato a fare 
amicizia per davvero. Da lì in poi è andato tutto benissimo.

VALERIO: La cosa più strana è che sembra passata una 
vita. Invece è soltanto da gennaio 2018 che ci conosciamo 
davvero. Ma in questo poco tempo è cambiato tutto. 
Proprio tutto. Anche noi siamo cambiati. In meglio, spero. 
Devo ammettere che non avevo mai legato così tanto con 
qualcuno, e in così poco tempo. Forse ci ha aiutato il fatto 
che siamo praticamente identici: abbiamo un carattere 

molto simile, ragioniamo 
nello stesso modo.  
È impossibile non essere 
amici.

SESPO: E tutto questo è 
merito anche di YouTube. 
Se non avessimo mai 
cominciato a fare i video, 
non ci saremmo mai 
incontrati. Pensa quante 
cose ci saremmo persi!

VALERIO: Allora, secondo 
me, è arrivato il momento  
di raccontare come è iniziata 
questa avventura.
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